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PARROCCHIA Immacolata e sant’antonio
Cercola (NA)

     Adorazione per i  Giovani  -  Giovedì Santo 2013
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( VENGO AD ADORARTI

[image: image3.png]


[image: image4.png]



L1 Signore, cammino per la strada, in mezzo alla gente, in mezzo alla confusione di tutti i giorni. 
La gente corre verso cose in cui neppure crede; 
io sto correndo verso di te, verso la vita, sento di aver bisogno di te, ora.

Ti sembrerà strano, ma mi sento solo in mezzo a tanta gente; 
ho bisogno di silenzio, di te, della tua comprensione, e della sicurezza che solo tu sai dare.

Ho bisogno di fermarmi, per riflettere. 
Sono entrato nella tua casa in questo Giovedì Santo, tu mi stavi aspettando e io aspetto te. 
Grazie per avermi saputo attendere senza mai chiedere il perché del mio ritardo.


Invochiamo insieme il dono dello Spirito Santo perché ci guidi questa sera:
Spirito Santo aiutaci a vivere questo momento di preghiera con la pace nel cuore, ma soprattutto con la gioia del sentirsi fratelli, figli dello stesso Padre. 
Libera la nostra mente e il nostro cuore da ogni pensiero negativo, da ogni desi​derio non gradito al Signore, dalle paure e dalle preoccupazioni, perché possiamo essere sempre sereni, forti e in pace con noi stessi e con gli altri. 
Fa’ che la Parola di Dio che ascolteremo questa sera possa entrare nel nostro cuore e far fiorire frutti di solidarietà, di generosità e di Amore.  Amen
( VIENI SPIRITO


L2 Sì Signore, a volte noi siamo troppo stanchi per pregare:  
le preoccupazioni, le molte cose che facciamo ogni giorno, ci fanno sprecare tutto il nostro tempo, ci riducono senza forze  e per te ci sentiamo sempre troppo stanchi... alla fine ci dimentichiamo di te, ci dimentichiamo che ci vuoi per te e viviamo per i fatti nostri;  non secondo la tua volontà, ma secondo la nostra, quella che cambia ogni volta a seconda della "giornata"...

L3 Si, Signore, spesso ci trovi addormentati, non soltanto di notte come gli apostoli, in quella tua ultima notte nel Getsemani, ma anche durante il giorno, sempre più distratti, sempre più lontani... ma ora, nel silenzio, sentiamo più forte il tuo dolce rimprovero:
«Alzatevi e pregate... per non cadere nella tentazione di vivere senza di me!»

L4 Quante volte ci è capitato di dire: “Non mi pensi più!” “Ti sei proprio dimenticato di me!” “Mi vuoi ancora bene?” “Ehi... ci sono anch’io!” ...ad un amico, al fidanzato, ai nostri genitori... 
quante volte abbiamo ripetuto queste frasi per ricevere un gesto affettuoso?

Fa sempre piacere essere coccolati, una carezza... un abbraccio caloroso... un sorriso amico... 
Ci fa sentire speciali, importanti... e se manca, quasi ci rattrista il pensiero che quella persona riesca a vivere senza di noi!

L5 Con te... è tutto più difficile, Signore! Non ti vedo, non ti sento, non posso stringerti... e per pensare a tutto il resto... mi dimentico di te! 

Io, al posto tuo, mi sentirei messo da parte e, spinto dal mio orgoglio, non penserei minimamente al perdono e all’amore. Invece tu sei sempre al mio fianco, ad aspettarmi! ti ricordi sempre di me!

Ma come fai ad amarmi anche quando mi dimentico di te???
( SCUSA SIGNORE

Testimonianza di un medico: «Lei non sa chi sono…»

Era una mattinata movimentata, quando un anziano gentiluomo di un’ottantina di anni arrivò per farsi rimuovere dei punti da una ferita al pollice.
Disse che aveva molta fretta perché aveva un appuntamento alle 9:00. Rilevai la pressione e lo feci sedere, sapendo che sarebbe passata oltre un’ora prima che qualcuno potesse vederlo. Lo vedevo guardare continuamente il suo orologio e decisi, dal momento che non avevo impegni con altri pazienti, che mi sarei occupato io della ferita. 
Ad un primo esame, la ferita sembrava guarita: andai a prendere gli strumenti necessari per rimuovere la sutura e rimedicargli la ferita. Mentre mi prendevo cura di lui, gli chiesi se per caso avesse un altro appuntamento medico dato che aveva tanta fretta. L’anziano signore mi rispose che doveva andare alla casa di cura per far colazione con sua moglie.
Mi informai della sua salute e lui mi raccontò che era affetta da tempo dall’Alzheimer. Gli chiesi se per caso la moglie si preoccupasse nel caso facesse un po’ tardi. Lui mi rispose che lei non lo riconosceva già da 5 anni. Ne fui sorpreso, e gli chiesi: “E va ancora ogni mattina a trovarla anche se non sa chi è lei’?” L’uomo sorrise e mi batté la mano sulla spalla dicendo: “Lei non sa chi sono, ma io so ancora perfettamente chi è lei!” Dovetti trattenere le lacrime… Avevo la pelle d’oca e pensai: “Questo è il genere di amore che voglio nella mia vita”. Il vero amore non è né fisico né romantico. Il vero amore è l’accettazione di tutto ciò che è, è stato, sarà e non sarà.
( SEI L’AMORE SENZA LIMITI

M O M E N TO   D I   R I F L E S S I O N E  P E R S O N A L E

Apriamo il nostro CUORE a Gesù!

Affidiamo a Gesù ogni nostra preoccupazione, ogni nostro problema, ogni nostra gioia, le persone a noi care. Chiediamogli di venire a toccare il nostro cuore e ringraziamolo perché Lui è qui, è venuto a stare con noi e rimane in noi.

Chi vuole può ad alta voce affidare al Signore la sua preghiera e ad ognuna rispondiamo con il canto:

Voglio darti il mio cuor, colmo d’amor, io vivo solo per te

Ogni mio pensiero, ogni smarrimento, Signor lo affido a te.

Dal Libro del Profeta Isaia (49,14-15)
Il popolo di Gerusalemme diceva: “Dio mi ha abbandonato, 
il Signore mi ha dimenticato”. Ma il Signore ha risposto:
“Può una donna dimenticare il suo bambino o non amare più il piccolo che ha concepito?
Anche se ci fosse una tale donna, io non ti dimenticherò mai”.
Dal Vangelo di Luca (22, 14-20)

«Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". E preso un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio". 
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi"».

L5 “Fate questo in memoria di me”... che cosa voleva dire? 
Con queste parole Gesù intendeva dire soltanto: Fate esattamente i gesti che ho fatto io, ripetete il rito che io ho compiuto? ripetete le stesse mie parole?
Perché Gesù spezzò il pane? Solo per darne un pezzo a ciascuno dei suoi discepoli?

( Simbolum 80

L6 “Fate questo in memoria di me”... indica quello che lo “spezzare il pane” significa:
vivete anche voi come Gesù è vissuto, siate in comunione con il suo modo di vivere, condividete il suo progetto, il suo modo di stare davanti a Dio; ringraziate, perché tutto ciò che avete è dono di Dio e SPEZZATE, perché tutto ciò che possedete è per voi e per gli altri, insieme. 
( Simbolum 80

L7  In queste tue parole, ci stai indicando il modo di RICORDARE! 

Memoria non è solo ricordare, vuol dire ripetere quella vita, ripetere la testimonianza di Gesù. Ci invita tutti a fare quello che Gesù ha fatto. E’ così che si fa “memoria di Lui”.

( Simbolum 80

L8 Se, entrando in una casa, si vede un uomo da solo, con la tovaglia macchiata di vino, mezza bottiglia vuota e un bicchiere sporco, si avverte una sensazione di tristezza. E’ il vino che fa tristezza? E’ il bicchiere? No, è perché quell’uomo è solo. 
Se, invece, si va nella stessa casa, si osserva la stessa bottiglia, ma ci sono tre bicchieri e tre uomini attorno al tavolo, che stanno chiacchierando perché hanno bevuto un po’, è un’allegria unica! 
Che cosa è cambiato? La CONDIVISIONE. Il senso della vita è tutto lì. 

Questa è la chiave di interpretazione della vita: ciò che sei e che hai è un dono, va “spezzato”, distribuito, condiviso, utilizzato. I doni di Dio sono da godere e da condividere, anzi da godere condividendo. Dio ci ha “costruito” secondo il suo meccanismo, che consiste nel regalare e nel condividere, nello “spezzare”, appunto.
♥ GESTO DI AMICIZIA: preghiera per l’Amico: PADRE NOSTRO ♥
INSIEME: 
Signore, aiutami
Signore, aiutami a dire la verità davanti ai forti 
e a non mentire per avere l'applauso dei deboli.
Se mi dai fortuna, non togliermi la ragione.
Se non ho fortuna, dammi la forza per trionfare sul fallimento.
Se mi dai successo, non togliermi l'umiltà.
Se mi dai l'umiltà, non togliermi la dignità.
Se sarò in difetto con la gente,
dammi il coraggio di chiedere scusa
e se la gente mancherà con me
dammi il coraggio di perdonare.
Signore, se mi dimentico di te,
non ti dimenticare di me.
(Gandhi)

(Eccomi Signore 

Segno finale:

segnalibro con immagine “Fate questo i memoria di me” con questa preghiera:


Mio Dio, non dimenticarti di me, quando io mi dimentico di te.
Non abbandonarmi, Signore, quando io ti abbandono.

Non allontanarti da me, quando io mi allontano da te.
Chiamami se ti fuggo, attirami se ti resisto, rialzami se cado.
Donami, Signore, Dio mio, un cuore vigile 

che nessun vano pensiero porti lontano da te.
Donami, Signore, un cuore retto che nessuna intenzione perversa possa sviare.
Donami, Signore, un cuore fermo che resista con coraggio ad ogni avversità.
Donami, Signore, un cuore libero che nessuna torbida passione possa vincere.
Concedimi, ti prego, una volontà che ti cerchi, una sapienza che ti trovi,
una vita che ti piaccia, una perseveranza che ti attenda con fiducia
e una fiducia che alla fine giunga a possederti.

(S. Tommaso D’Aquino)
Si potrebbe pensare di lasciare come segno questa preghiera con una piantina del fiore nontiscordardime, ma cresce in tarda primavera e non è facile trovarle.
Eterno Re, il creato ti esalta�"Gloria nell'alto dei ciel".�Venuto umilmente su questa terra�Povero sei per amor.��Vengo ad adorarTi, vengo per prostrarmi...�


E mai saprò quanto costò�morire in croce per amor.








Luce del mondo che hai vinto la notte 


apri i miei occhi e vedrò.	�Ti adorerà questo cuore per sempre�Gesù speranza sei Tu.��Vengo ad adorarTi, vengo per prostrarmi,�vengo a Te per dirTi: sei il mio Re.�Solo Tu sei santo, solo Tu sei grande,�solo Tu sei degno di ogni onor.





Vieni Spirito, forza dall’alto nel mio cuore�fammi rinascere Signore, Spirito (2v.)��Come una fonte          (vieni in me)�Come un oceano         (vieni in me)�Come un fiume           (vieni in me)�Come un fragore         (vieni in me)�





Come un vento           (con il tuo amore)�Come una fiamma      (con la tua pace)�Come un fuoco           (con la tua gioia)�Come una luce           (con la tua forza)





Scusa, Signore, quando usciamo dalla strada 


del tuo amore siamo noi.�Scusa, Signore, se ci vedi solo all'ora 


del perdono ritornare da Te… 





Così la foglia quando è stanca cade giù,�ma poi la terra ha una vita sempre in più…�Così la gente quando è stanca vuole Te�e Tu, Signore, hai una vita sempre in più, 


sempre in più! 





Sei l'amore senza limiti, sei la linfa che fa vivere,�tu che porti nella vita la tua realtà.


Sei l'amore senza limiti e il tuo cielo lo spalanchi in me,�il tuo dono è grande come l'immensità.��





Io e Te, io ti parlo e Tu sei l'infinito�Io e Te, un granello perso in questo mondo�Io e Te, io ti parlo e Tu sei nel mio cuore, io sono con te.





Sei l'amore senza limiti, tu che sei quell'acqua viva che �che scorrendo tutto il mondo disseterà.


Sei l'amore senza limiti, fa di noi torrenti liberi�della limpida sorgente che sei tu�





Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, 


oltre la speranza che serve al mio domani, 


oltre il desiderio di vivere il presente, 


anch’io –confesso – ho chiesto, che cosa è verità?





E Tu come un desiderio 


che non ha memorie, Padre buono, 


come la speranza che non ha confini, 


come un tempo eterno sei per me.








Io so quanto amore chiede 


questa lunga attesa del tuo giorno Dio; 


luce in ogni cosa io non vedo ancora,


ma la Tua parola mi rischiarerà.








Quando le parole non bastano all’amore 


quando il mio fratello domanda più del pane, 


quando l’illusione promette un mondo nuovo, 


anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino





E Tu, Figlio tanto amato, 


verità dell’uomo, mio Signore, 


come la promessa di un perdono eterno, 


libertà infinita sei per me…     





Io so quanto amore chiede 


questa lunga attesa del tuo giorno Dio; 


luce in ogni cosa io non vedo ancora,


ma la Tua parola mi rischiarerà.








Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, 


chiedo alle mie mani la forza di donare, 


chiedo al cuore incerto passione per la vita 


e chiedo a te fratello di credere con me!





E tu forza della vita, 


spirito d’amore, dolce Iddio,


grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa, 


verità dell’uomo sei per me… 








Io so quanto amore chiede 


questa lunga attesa del tuo giorno Dio; 


luce in ogni cosa io non vedo ancora,


ma la Tua parola mi rischiarerà.








Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 


che si compia in me la tua volontà.


Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 


plasma il cuore mio e di te vivrò.


Se tu lo vuoi Signore manda me 


e il tuo nome annuncerò.





Come tu mi vuoi io sarò, 


dove tu mi vuoi io andrò.


Questa vita io voglio donarla a Te 


per dar gloria al tuo nome mio Re.


Come tu mi vuoi io sarò, 


dove tu mi vuoi io andrò.


Se mi guida il tuo amore paura non ho,


per sempre io sarò come tu mi vuoi.





Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 


che si compia in me la tua volontà.


Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 


plasma il cuore mio e di te vivrò.


Tra le tue mani mai più vacillerò 


e strumento tuo sarò.











